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Onorevoli Senatori. – La violenza e le

molestie contro le donne, le persone diversa-

mente abili e per motivi connessi all’orienta-

mento sessuale sono da tempo, anche nel no-

stro Paese, una vera e propria emergenza.

Parliamo in primo luogo di un’emergenza

sociale, testimoniata dal numero crescente

di episodi di violenza registrati dalla cronaca

e che spesso si consumano nel silenzio e

nella segretezza dei nuclei familiari.

Ma parliamo anche di un’emergenza cultu-

rale che si riflette nella diffusione allarmante

di molestie e violenze nei confronti delle

donne e di quanti in ragione di una condi-

zione di disabilità o per il proprio orienta-

mento sessuale diventano bersaglio di odiosi

pregiudizi e discriminazioni.

Tutto ciò in un contesto segnato purtroppo

da antichi e nuovi fondamentalismi che sem-

pre più spesso individuano nella libertà fem-

minile il terreno da presidiare e conquistare,

anche conculcando i diritti più elementari e

sino a forme di vero e proprio schiavismo

delle donne e delle bambine.

Non siamo dunque alle prese solo e princi-

palmente con un problema di repressione o

di ordine pubblico. Ma con un’emergenza

globale e, per quanto riguarda l’Italia, con

un’eredità sociale e culturale che, dietro le

statistiche, rivela un ritardo grave della co-

scienza civile del Paese nel campo delle li-

bertà individuali, della inviolabilità e della

dignità del corpo femminile, della preven-

zione dei reati sessuali e dell’assistenza delle

vittime, del rispetto dell’orientamento ses-

suale e dell’identità di genere.

Anche per questo le più recenti risoluzioni

dell’Onu, alle quali l’Italia ha attivamente

contribuito, indicano il contrasto a molestie

e violenze alle donne come priorità di un
programma per l’affermazione dei diritti
umani nel mondo.

In anni recenti, la maggior parte dei Paesi
dell’Unione Europea ha affrontato il com-
plesso di tali questioni con legislazioni con-
trassegnate, in misura diversa e nel rispetto
delle singole specificità, da un inasprimento
delle pene, un intervento più efficace sul ter-
reno della prevenzione e dell’educazione al
rispetto della persona e un’azione di contra-
sto dell’omofobia e delle violenze per motivi
indotti dall’orientamento sessuale.

Onorevoli colleghe e colleghi, in Italia una
donna su due è vittima di una o più molestie
a sfondo sessuale nell’arco della vita; un
omicidio su quattro avviene tra le mura do-
mestiche; il settanta per cento delle vittime
è donna; ogni tre morti violente una riguarda
donne uccise da un marito, convivente o fi-
danzato; oltre il novanta per cento delle vit-
time di violenza o di molestie non denuncia
il fatto.

La maggiore consapevolezza della gravità
di tali fenomeni e della necessità di affron-
tarli in tutti i loro aspetti è anche il frutto
dell’azione di centri, «case delle donne» e
associazioni femminili che da molti anni
sono impegnate contro ogni forma di vio-
lenza di genere e che suggeriscono un ap-
proccio multidimensionale non limitato alla
repressione del reato, ma tale da affrontare
in modo integrato i diversi aspetti sociali, re-
lazionali e soggettivi del problema.

Il disegno di legge si propone di dare una
risposta concreta a tale impegno, di compiere
un passo avanti ulteriore nell’attuazione de-
gli articoli 2 e 3 della Costituzione, di ri-
spondere alle molteplici sollecitazioni inter-
nazionali elaborate nel corso degli ultimi
anni e decenni.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 451– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

In particolare riteniamo essenziale citare:

– la Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea;

– la Convenzione sull’eliminazione di
tutte le forme di discriminazione contro la
donna del 1979;

– la Dichiarazione delle Nazioni Unite
sull’eliminazione della violenza contro la
donna del 1993;

– le Risoluzioni della IV Conferenza
mondiale sulla Donna di Pechino (1995);

– il Rapporto del Parlamento europeo
del luglio 1997;

– la Risoluzione della Commissione dei
Diritti Umani delle Nazioni Unite del 1997;

– la Dichiarazione del 1999, Anno Eu-
ropeo della Lotta Contro la Violenza di Ge-
nere.

E ancora, più recentemente:

– la Raccomandazione del Consiglio
d’Europa del 2002 n. 5;

– la Risoluzione n. 803/2004/CE del
Parlamento europeo, con la quale è stato ap-
provato un programma d’azione comunitario
(2004-2008) per prevenire e combattere la
violenza esercitata contro l’infanzia, i gio-
vani e le donne e proteggere le vittime e i
gruppi a rischio.

Da ultimo, in ordine di tempo:

– il Piano 2006 del Consiglio d’Europa
contro la violenza alle donne, con particolare
riferimento alla violenza domestica.

La proposta qui illustrata riprende in parte
il disegno di legge, Atto Camera n. 2169,
presentato dal Governo nella scorsa legisla-
tura e si propone di adeguare la legge 15
febbraio 1996, n. 66, e la legge 4 aprile
2001, n. 154, alle novità intervenute nella di-
mensione e qualità del fenomeno. E tiene al-
tresı̀ conto del confronto maturato, sempre
nella precedente legislatura, nella Commis-
sione Giustizia della Camera e che si è tra-
dotto nella deliberazione positiva di un testo
unificato sulle materie degli atti persecutori

(il cosiddetto «stalking»), della misura caute-
lare sul divieto di avvicinamento ai luoghi
frequentati dalla vittima e dei reati motivati
dall’orientamento sessuale della vittima.

Risulta del tutto evidente che, in apertura
della nuova legislatura, permane e per taluni
versi si presenta aggravata l’urgenza di inter-
venire, mantenendo un approccio che con-
templi insieme misure di prevenzione e sen-
sibilizzazione assieme alle necessarie modifi-
che del codice penale, del codice di proce-
dura penale e del codice civile.

Tutto ciò in coerenza con la finalità di un
«piano nazionale integrato» costituito da
azioni di prevenzione, tutela delle vittime e
repressione. Piano costruito con i ministeri
competenti, le Regioni e le autonomie locali,
la Magistratura e le forze dell’ordine, i me-
dici e i servizi sociali, la scuola e le altre
agenzie formative, i mezzi d’informazione.
Tra le finalità vi è uno stretto coordinamento
delle strategie dei diversi livelli istituzionali
con il più vasto tessuto aggregativo e asso-
ciativo presente sui territori («case delle
donne», centri antiviolenza, associazioni
femminili e maschili, etc.).

A tale fine le ultime due leggi finanziarie
avevano previsto stanziamenti che hanno
consentito presso il dipartimento dei Diritti
e delle Pari Opportunità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, l’istituzione del
primo Osservatorio pubblico nazionale sulle
materie in oggetto.

L’intento è assicurare pieno riconosci-
mento e tutela, sostanziale e processuale,
alle vittime dei delitti caratterizzati dallo
squilibrio di forza tra l’aggressore e la parte
offesa.

In questo quadro si iscrivono anche le di-
sposizioni relative alla violenza c.d. di ge-
nere, dovendosi con tale espressione inten-
dere tutte le forme di coartazione della li-
bertà, di sopraffazione e di dominio sulla
vita e sul corpo femminile, di sopruso o ridu-
zione dell’autonomia e libertà personali, an-
che in relazione all’orientamento sessuale,
in contesti che sottendono modelli culturali,
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espliciti o impliciti, portatori di rapporti
asimmetrici tra i generi e le generazioni.

In quanto mette in discussione il principio
di uguaglianza e l’universalità dei diritti
umani, la violenza di genere non riguarda
una categoria di cittadini o la sola sfera pri-
vata, ma investe la società nella sua inte-
rezza. Una normativa che la contrasti e la re-
prima rientra pertanto a pieno titolo tra gli
obiettivi prioritari di un sistema democratico.

Per le stesse motivazioni si propone un
ampliamento dell’ambito di applicazione
delle aggravanti previste allorquando i reati
siano commessi in danno di persone diversa-
mente abili, estendendole anche ai reati con-
tro la famiglia (si pensi ai casi particolar-
mente odiosi in cui i maltrattamenti o gli
abusi di correzione vengono perpetrati nei
confronti di tali persone).

Lo schema ripropone tre livelli integrati di
intervento: misure di informazione, sensibi-
lizzazione e prevenzione della violenza alle
donne, misure di contrasto con un rafforza-
mento della tutela penale e misure di mi-
gliore tutela delle vittime in ambito proces-
suale.

In relazione alla prima tipologia si pre-
vede: l’obbligo, per le pubbliche autorità,
di promuovere campagne di informazione e
sensibilizzazione; il coordinamento tra i ser-
vizi sociali e le forze dell’ordine e la magi-
stratura; la formazione specifica in ambito
scolastico e sanitario; il divieto dei messaggi
pubblicitari offensivi e discriminatori in rela-
zione al genere; il monitoraggio statistico co-
stante del fenomeno della violenza in fami-
glia e di genere, funzionale alla progetta-
zione di nuove politiche di contrasto.

L’intervento nella materia penale opera a
vari livelli. Viene modificato l’articolo 572
del codice penale in materia di maltratta-
menti contro familiari e conviventi, aggra-
vando le pene in esso previste sia per la fat-
tispecie base, sia per la prima delle ipotesi
aggravate. Inoltre, la commissione del reato
ai danni di persona minore degli anni quat-
tordici, legato all’autore del reato dalle rela-

zioni elencate nel primo comma della norma,
viene a costituire ipotesi aggravata del reato
medesimo.

Per quanto concerne gli interventi in tema
di violenza sessuale, il disegno di legge
opera sulla descrizione delle aggravanti pre-
viste dall’articolo 609-ter, sottolineando la
gravità del fatto commesso da chi abbia
con la vittima un rapporto privilegiato anche
e soprattutto di tipo familiare, perché tale
condizione normalmente crea un affidamento
e un conseguente abbassamento del livello di
guardia nella vittima, e individuando situa-
zioni di particolare e deprecabile prevarica-
zione sulla parte offesa.

Il disegno di legge incide anche sui mec-
canismi di computo della pena relativa ai
reati di violenza sessuale, escludendo il bi-
lanciamento tra circostanze attenuanti e cir-
costanze aggravanti, con l’effetto di compor-
tare un inasprimento delle sanzioni applica-
bili. Peraltro, considerando che l’attuale as-
setto normativo prevede già ora pene consi-
stenti, non si è ritenuto di prevedere ulteriori
specifici aggravamenti.

Di particolare interesse è la nuova fattispe-
cie delittuosa degli atti persecutori, finaliz-
zata ad assicurare un più efficace intervento
repressivo rispetto a comportamenti vessa-
tori, perduranti nel tempo e spesso precursori
di più afferrate aggressioni. Per tale delitto,
tra l’altro, è proposto un regime sanzionato-
rio che consente l’applicazione di misure
cautelari, ciò che potrà in molti casi contri-
buire a evitare che si giunga ai drammatici
epiloghi di cui ormai troppo spesso narra la
cronaca.

Il disegno di legge, inoltre, apporta alcune
integrazioni alle norme che reprimono le
forme di discriminazione razziale, etnica e
religiosa: viene introdotto anche il riferi-
mento alle forme di discriminazione fondate
sull’orientamento sessuale e sull’identità di
genere; ciò consente, tra l’altro, di rendere
operante in generale, ma più specificamente
nella materia dei reati di violenza sessuale,
l’aggravante prevista dall’articolo 3 della
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legge 25 giugno 1993, n. 205, cosiddetta
«legge Mancino».

Nella materia processuale, le innovazioni
elaborate mirano a rendere più veloce e più
efficace il processo e ad assicurare alla vit-
tima, con particolare riferimento ai delitti
di violenza sessuale, protezione e sostegno
più intensi, congrui alla gravità dell’offesa
subita e alle sue conseguenze traumatiche.

Di particolare rilievo l’introduzione di una
nuova speciale misura coercitiva, che com-
pleta quella di cui all’articolo 282-bis del co-
dice di procedura penale, consistente nel di-
vieto di avvicinamento ai luoghi frequentati
dalla persona offesa, ovvero dai suoi pros-
simi congiunti o conviventi. Si tratta di una
misura particolarmente significativa e oppor-
tuna, anche in relazione al reato – di nuova
introduzione – di atti persecutori. Con tale
previsione sarà infatti possibile impedire
che l’aggressore prosegua nell’opera di mo-
lestia o minaccia della vittima e dei suoi fa-
miliari, con effetto preventivo di sicura effi-
cacia.

L’intervento si completa con la previsione
di un provvedimento provvisorio di allonta-
namento, adottabile per ragioni d’urgenza di-
rettamente dal pubblico ministero, con le
forme e le garanzie giurisdizionali previste
in caso di arresto.

Si incide, poi, sulle norme relative all’uti-
lizzo dell’incidente probatorio per l’assun-
zione della testimonianza della persona of-
fesa nei procedimenti per i delitti di maltrat-
tamenti, violenza e abuso sessuale, prostitu-
zione e pornografia minorile, tratta degli es-
seri umani ed atti persecutori, estendendone
la possibilità anche qualora si tratti di per-
sona minore ultrasedicenne ovvero maggio-
renne, trattandosi di delitti portatori di conse-
guenze psicologicamente distruttive anche
nei confronti dei soggetti adulti o quasi
adulti. Si giustifica pertanto anche nei loro
confronti l’esigenza di limitare quanto possi-
bile la reiterazione del confronto in sede giu-
diziaria con la ricostruzione di esperienze
drammatiche e dolorosamente umilianti.

Ancora, si prevede la possibilità per i sog-
getti istituzionalmente preposti all’assistenza
alle vittime, sia nel caso di violenza sessuale
o commessi nell’ambito familiare che in
quello di tratta degli esseri umani, di interve-
nire nel processo, offrendo cosı̀ alla vittima
un significativo, solidale affiancamento nel
corso del processo.

Nell’ambito dei delitti commessi in danno
di persone diversamente abili si estende la
possibilità della costituzione in giudizio an-
che alle associazioni legittimate ad agire
nei giudizi civili nei casi di discriminazione
nei confronti delle persone con disabilità.

Si prevedono misure finalizzate a conferire
maggiore efficacia agli ordini di protezione
in materia civile.

Si delega, poi, il governo ad adottare, con
decreto legislativo, le modifiche normative
atte a garantire, alle persone vittime di mal-
trattamenti, violenza ed atti persecutori, il di-
ritto alla riduzione e alla riorganizzazione
dell’orario di lavoro, alla mobilità geografica
e alla sospensione dell’attività lavorativa con
conservazione del posto di lavoro.

Viene integrato l’articolo 18 del testo
unico sull’immigrazione con la previsione
della possibilità di rilascio di un permesso
di soggiorno per motivi umanitari a tutte le
donne extracomunitarie vittime di maltratta-
menti (violenze o sfruttamento) in famiglia
o violenze sessuali in ambito domestico, al-
lorquando ricorra un pericolo di vita per se
o per i propri familiari, come conseguenza
della scelta di sottrarsi alla violenza o allo
sfruttamento. Il permesso, se la vittima lo ri-
chiede e sussistono comprovate esigenze,
può essere rilasciato anche ai figli minori;
le vigenti norme sull’immigrazione, infatti,
non offrono adeguate tutele alle centinaia
di donne e ragazze di seconda generazione
che trovino la forza di denunciare un parente
violento. La donna titolare di un permesso di
soggiorno per motivi familiari rischia di sci-
volare nell’irregolarità e di incorrere nell’e-
spulsione se denuncia un familiare violento
e se ne separa, perché facilmente non sarà
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in possesso di alcuni requisiti (alloggio e la-
voro documentabili) richiesti per un titolo
autonomo di soggiorno.

Onorevoli colleghe e colleghi, quello del
contrasto a forme di violenza e per il rispetto
dei diritti umani è tema di enorme rilevanza
che va seguito e monitorato costantemente
nei caratteri e nelle eventuali modifiche del
suo manifestarsi.

A tal fine, e in comune con altre leggi ri-
volte a regolare complessi fenomeni sociali e
con implicazioni sulla sfera della libertà e di-
gnità personali, si dà mandato al Ministro
per i diritti e le pari opportunità, sentiti i mi-
nisteri competenti e l’Osservatorio nazionale
contro la violenza, di predisporre una rela-
zione annuale da sottoporre al Parlamento,
finalizzata a offrire dati, esiti delle azioni
adottate, e a aggiornare le linee guida della
presente legge.

Tutte noi e tutti noi siamo dunque davanti
a quella che abbiamo definito, in apertura di

questa relazione, una grave emergenza so-

ciale, culturale e giudiziaria.

La repressione della violenza contro le

donne, i cittadini disabili e per l’orienta-

mento sessuale non è quindi – e non do-

vrebbe essere – argomento di divisione tra

gli schieramenti. Né fuori né all’interno delle

Aule parlamentari. Ma dovrebbe rappresen-

tare una comune battaglia di civiltà.

Questo è lo spirito del presente disegno di

legge. Fare in modo che la XVI legislatura

possa avviarsi con un atto condiviso su que-

sta emergenza darebbe prova non solo di

quella giusta sensibilità che le istituzioni

debbono sempre dimostrare nei confronti

dei cittadini e dei loro problemi, ma offri-

rebbe una testimonianza elevata di impegno

e responsabilità condivisa della politica al

di là delle legittime convinzioni di ciascuno

e dalle singole appartenenze.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

MISURE DI INFORMAZIONE,
SENSIBILIZZAZIONE E PREVENZIONE

DELLA VIOLENZA

Art. 1.

(Piani di informazione e di sensibilizzazione)

1. Le autorità pubbliche, ciascuna nell’am-
bito delle proprie competenze, promuovono:

a) campagne d’informazione e sensibi-
lizzazione volte alla prevenzione dei maltrat-
tamenti, delle violenze e degli atti persecu-
tori;

b) l’informazione sulle misure previste a
favore delle vittime dalla legislazione vi-
gente;

c) l’informazione sui servizi e sui centri
antiviolenza cui siano attribuite competenze
e funzioni socio-assistenziali, facilmente in-
dividuabili e raggiungibili dalle vittime dei
maltrattamenti, delle violenze e degli atti
persecutori.

Art. 2.

(Diritto all’assistenza sociale integrale)

1. I servizi sociali devono garantire alle
persone vittime di maltrattamenti, violenze
ed atti persecutori le cure, le soluzioni di
emergenza e il sostegno necessari ai fini di
un totale recupero.

2. L’attività dei servizi sociali di cui al
comma 1 è coordinata con quella delle Forze
di polizia e dei magistrati competenti ad
emanare provvedimenti d’urgenza.
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Art. 3.

(Princı̀pi e strumenti nel sistema

dell’istruzione e formazione)

1. Il sistema dell’istruzione e formazione
della Repubblica comprende tra le sue fina-
lità la valorizzazione dell’uguaglianza e della
pari dignità sociale di ogni persona di fronte
alla legge, senza discriminazioni fondate
sulla razza, etnia, nazionalità, religione, con-
dizioni personali ed opinioni, età, sesso o
orientamento sessuale e si impegna per la ri-
mozione degli ostacoli che impediscono la
realizzazione di tali valori.

2. Al comma 2 dell’articolo 284 del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, in
fine, sono inserite le parole: «, nonché, di
concerto con il Ministro per le pari opportu-
nità, alle iniziative sul rispetto del principio
di uguaglianza tra i sessi costituzionalmente
garantito nonché della dignità della donna.».

Art. 4.

(Princı̀pi e strumenti nel sistema sanitario)

1. Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni, in fine, sono inserite
le parole: «senza alcuna distinzione di razza,
nazionalità, religione, età, sesso o orienta-
mento sessuale».

2. La rubrica del titolo II del decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il Co-
dice delle pari opportunità tra uomo e donna
è sostituita dalla seguente: «Contrasto alla
violenza nelle relazioni familiari e sostegno

alle vittime attraverso misure di tipo sanita-
rio, previdenziale e di comunicazione».

3. Nel libro II, al titolo II del decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198, dopo l’articolo
24 è inserito il seguente:

«Art. 24-bis. - (Sistema sanitario). – 1. Il
Ministro del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, d’intesa con i Ministri per le
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pari opportunità, dell’istruzione, università e
ricerca e la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, al fine di tu-
telare le vittime di violenza, promuove, nei
limiti delle risorse disponibili, programmi
di sensibilizzazione e di formazione del per-
sonale sanitario anche attraverso l’integra-
zione dei programmi di studi dei diplomi
universitari e dei programmi di specializza-
zione delle professioni socio-sanitarie con
contenuti concernenti la prevenzione e la
diagnosi precoce della violenza, l’intervento
ed il sostegno alle vittime di violenze fami-
liari determinate anche da conflitti culturali
e intergenerazionali».

Art. 5.

(Sistema comunicativo

e pubblicità discriminatoria)

1. Nel libro II, al titolo II del decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198, dopo l’articolo
24-bis, è aggiunto il seguente:

«Art. 24-ter. - (Sistema comunicativo e

pubblicità discriminatoria). – 1. I mezzi di
comunicazione promuovono la protezione e
la tutela dell’uguaglianza tra uomini e donne
ed evitano ogni discriminazione tra loro.

2. È vietato utilizzare in modo vessatorio
o discriminatorio a fini pubblicitari l’imma-
gine della donna.

3. Il Ministro per le pari opportunità, an-
che su denuncia del pubblico, di associazioni
ed organizzazioni, nonché ogni altra pubblica
amministrazione che ne abbia interesse in re-
lazione ai propri compiti istituzionali pos-
sono chiedere all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, istituita dall’articolo
10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, che
siano inibiti gli atti di pubblicità in contrasto
con il divieto di cui al comma 2, che sia ini-
bita la loro continuazione e che ne siano eli-
minati gli effetti.
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4. Per l’esercizio delle funzioni dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato
nell’ambito della tutela dalla pubblicità di-
scriminatoria e per le relative sanzioni si ap-
plica, in quanto compatibile, l’articolo 26 del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206».

Art. 6.

(Statistiche sulla violenza)

1. Nel libro II, al titolo II del decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198, dopo l’articolo
24-ter è aggiunto il seguente:

«Art. 24-quater. - (Statistiche sulla vio-
lenza). – 1. Ai fini della progettazione e rea-
lizzazione di politiche di contrasto alla vio-
lenza in famiglia e contro le donne e del mo-
nitoraggio delle politiche di prevenzione, l’I-
STAT, nell’ambito delle proprie risorse e
competenze istituzionali, assicura lo svolgi-
mento di una rilevazione statistica sulla vio-
lenza e maltrattamenti che ne misuri le carat-
teristiche fondamentali e individui i soggetti
più a rischio con cadenza almeno quadrien-
nale».

Capo II

MISURE DI CONTRASTO
ALLA VIOLENZA

Art. 7.

(Maltrattamenti contro familiari
e conviventi)

1. L’articolo 572 del codice penale è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 572. - (Maltrattamenti contro fami-

liari e conviventi). – Chiunque, fuori dei
casi indicati nell’articolo precedente, mal-
tratta una persona della famiglia o comunque
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convivente, o una persona sottoposta alla sua
autorità, o a lui affidata per ragione di educa-
zione, istruzione, cura, vigilanza o custodia,
o per l’esercizio di una professione o di
un’arte, è punito con la reclusione da due a
sei anni.

La pena è aumentata se il fatto è com-
messo in danno di persona minore degli
anni quattordici.

Se dal fatto deriva una lesione personale
grave, si applica la reclusione da quattro a
nove anni; se ne deriva una lesione gravis-
sima, la reclusione da sette a quindici anni;
se ne deriva la morte, la reclusione da dodici
a venti anni».

Art. 8.

(Modifiche alle norme sui delitti
contro la personalità individuale

e la libertà personale)

1. Dopo l’articolo 604 del codice penale è
aggiunto il seguente:

«604-bis. - (Ignoranza dell’età della per-
sona offesa). – Quando i delitti previsti negli
articoli 600, 600-bis, 600-ter, 601 e 602 sono
commessi in danno di persona minore di
anni quattordici, il colpevole non può invo-
care, a propria scusa, l’ignoranza dell’età
della persona».

2. L’articolo 609-bis, terzo comma, del co-
dice penale è sostituito dal seguente:

«Nei casi di minore gravità la pena è di-
minuita in misura non eccedente i due terzi.
Ai fini della concedibilità dell’attenuante il
giudice valuta, oltre all’intensità del dolo
ed alla materialità del fatto, le modalità della
condotta criminosa, il danno arrecato alla
parte offesa e le condizioni psicofisiche della
vittima».

3. All’articolo 609-ter, primo comma, nu-
mero 2), del codice penale dopo le parole:
«stupefacenti o» sono inserite le seguenti:
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«comunque idonee a ridurne la capacità di
determinarsi, o».

4. All’articolo 609-ter, primo comma, del
codice penale il numero 5) è sostituito dal
seguente:

«5) nei confronti di persona della quale il
colpevole sia l’ascendente, il genitore anche
adottivo, il tutore;».

5. All’articolo 609-ter, primo comma, del
codice penale dopo il numero 5 sono inseriti
i seguenti:

«5-bis) nei confronti di persona della
quale il colpevole sia il coniuge, il convi-
vente o comunque la persona che sia o sia
stata legata da stabile relazione affettiva an-
che senza convivenza;

5-ter) nei confronti di persona che non ha
compiuto gli anni diciotto, quando il colpe-
vole sia persona cui, per ragioni di cura, di
educazione, di istruzione, di vigilanza o di
custodia, il minore è affidato o che abbia,
con quest’ultimo, una relazione di convi-
venza;

5-quater) nei confronti di donna in stato di
gravidanza.».

6. L’articolo 609-quater, quarto comma,
del codice penale è sostituito dal seguente:

«Nei casi di minore gravità la pena è di-
minuita in misura non eccedente i due terzi.
Ai fini della concedibilità dell’attenuante il
giudice valuta, oltre all’intensità del dolo
ed alla materialità del fatto, le modalità della
condotta criminosa, il danno arrecato alla
parte offesa e le condizioni psicofisiche della
vittima».

7. All’articolo 609-septies, comma 2, dopo
le parole: «è di sei mesi» è aggiunto il se-
guente periodo: «, se il reato è commesso
in danno di minore, l’offeso può proporre
querela fino a sei mesi dopo il compimento
della maggiore età».
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8. Nel libro II, al titolo XII, capo III, se-
zione II, dopo l’articolo 609-decies del co-
dice penale è aggiunto il seguente:

«609-undecies. - (Computo delle circo-

stanze). – Quando ricorrono le circostanze
aggravanti di cui agli articoli 609-ter, 609-
quater, comma 5 e 609-octies, le concorrenti
circostanze attenuanti, diverse da quelle pre-
viste dagli articoli 62, n. 6, 98 e 114 del co-
dice penale, non possono essere ritenute
equivalenti o prevalenti rispetto a queste e
le diminuzioni di pena si operano sulla quan-
tità di pena risultante dall’aumento conse-
guente alle predette aggravanti.

Art. 9.

(Atti persecutori)

1. Dopo l’articolo 612 del codice penale è
inserito il seguente:

«612-bis. - (Atti persecutori). – Salvo che
il fatto costituisca più grave reato, chiunque
ripetutamente minaccia o molesta taluno in
modo tale da turbare le sue normali condi-
zioni di vita ovvero da porre lo stesso in
uno stato di soggezione o grave disagio fi-
sico o psichico, ovvero tali da determinare
un giustificato timore per la sicurezza perso-
nale propria o di persona a sé legata da sta-
bile relazione affettiva, è punito, a querela
della persona offesa, con la reclusione da
sei mesi a quattro anni.

La pena è aumentata se il fatto è com-
messo nei confronti del coniuge divorziato,
del coniuge separato anche non legalmente
o nei confronti di persona che sia o sia stata
legata da stabile relazione affettiva anche
senza convivenza.

La pena è aumentata fino alla metà e si
procede d’ufficio se il fatto è commesso in
danno di persona minore ovvero se ricorre
una delle condizioni previste dall’articolo
339.

Si procede altresı̀ d’ufficio se il fatto è
commesso con minacce gravi ovvero nei
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casi in cui il fatto è connesso con altro de-

litto per il quale è prevista la procedibilità

d’ufficio».

Art. 10

(Altre modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) all’articolo 157, al sesto comma,

dopo le parole «e 589, secondo e terzo

comma,» sono aggiunte le parole: «572,

600-bis, 600-ter, 609-bis aggravato dalle cir-

costanze di cui all’articolo 609-ter, numeri

1), 5) e 5-bis), 609-quater, 609-octies e

609-undecies»;

b) all’articolo 384, il primo comma è

sostituito dal seguente:

«Nei casi previsti dagli articoli 361, 362,

363, 364, 365, 366, 369, 371-bis, 371-ter,

372, 373, 374 e 378, non è punibile chi ha

commesso il fatto per esservi stato costretto

dalla necessità di salvare sé medesimo o un

prossimo congiunto, ovvero persona con

cui, pur non essendo coniuge, come tale con-

viva, da un grave e inevitabile nocumento

nella libertà e nell’onore.»;

c) al primo comma dell’articolo 576, il

numero 5) è sostituito dal seguente:

«5) in occasione della commissione di ta-

luno dei delitti previsti dagli articoli 609-bis,

609-quater, 609-octies e 612-bis;»;

d) negli articoli 604, 609-sexies, 609-

septies, primo comma, 609-nonies, primo

comma e secondo comma, 609-decies, primo

comma, 734-bis, le parole «609 ter,» sono

soppresse.
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Art. 11.

(Delitti motivati da odio o discriminazione)

1. All’articolo 3 della legge 13 ottobre
1975, n. 654, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera a) è sostituita dalle se-
guenti:

«a) con la reclusione fino ad un anno e sei
mesi o con la multa fino a 6.000 euro chi
propaganda idee fondate sulla superiorità o
sull’odio razziale o etnico;

a-bis) con la reclusione fino ad un anno e
sei mesi o con la multa fino a 6.000 euro chi
istiga a commettere o commette atti di di-
scriminazione per motivi razziali, etnici, na-
zionali, religiosi o fondati su opinioni politi-
che, sulle condizioni personali o sociali, sulla
diversa abilità ovvero sull’orientamento ses-
suale o sull’identità di genere;»;

2) alla lettera b), le parole: «o reli-
giosi» sono sostituite dalle seguenti: «, reli-
giosi o fondati sulle opinioni politiche, sulle
condizioni personali o sociali, sulla diversa
abilità ovvero sull’orientamento sessuale o
sull’identità di genere»;

b) al comma 3, le parole: «o religiosi»
sono sostituite dalle seguenti: «, religiosi o
fondati sulle opinioni politiche, sulle condi-
zioni personali o sociali, sulla diversa abilità
ovvero sull’orientamento sessuale o sull’i-
dentità di genere».

2. La rubrica dell’articolo 1 del decreto-
legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
1993, n. 205, è sostituita dalla seguente: «Di-
scriminazione, odio o violenza per motivi
razziali, etnici, nazionali, religiosi o fondati
sulle opinioni politiche, sulle condizioni per-
sonali o sociali, sulla diversa abilità ovvero
sull’orientamento sessuale o sull’identità di
genere».
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3. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
1993, n. 205, le parole: «o religioso» sono
sostituite dalle seguenti: «, religioso o moti-
vato dalle opinioni politiche, dalle condizioni
personali o sociali, sulla diversa abilità ov-
vero dall’orientamento sessuale o dall’iden-
tità di genere».

4. All’articolo 6, comma 1, del decreto
legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
1993, n. 205, dopo le parole: «comma 1,»
sono inserite le seguenti: « ad eccezione di
quelli previsti dall’articolo 609-bis del co-
dice penale,».

Art. 12.

(Delitti nei confronti di persone

diversamente abili)

1. All’articolo 36 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «al titolo XII»
sono sostituite dalle seguenti: «ai titoli XI e
XII»;

b) al comma 2, dopo la parola: «fami-
liare» è aggiunto il seguente periodo: «e
delle associazioni di cui all’articolo 4 della
legge 1º marzo 2006, n. 67, che hanno pre-
stato assistenza alla vittima».

Capo III

MISURE DI TUTELA DELLE VITTIME
DI VIOLENZA

Art. 13.

(Diritti lavorativi)

1. Le persone vittime di maltrattamenti,
violenza ed atti persecutori hanno diritto
alla riduzione e alla riorganizzazione dell’o-
rario di lavoro, alla mobilità geografica,
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alla sospensione dell’attività lavorativa con
conservazione del posto di lavoro.

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti norme per la tutela dei diritti
lavorativi delle persone vittime dei reati di
cui alla presente legge sulla base dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) adottare misure di tutela finalizzate a
consentire al lavoratore vittima dei reati di
cui alla presente legge, il proseguimento del-
l’attività lavorativa, nel rispetto della libertà
e della dignità professionali prevedendo a
tal fine:

1) la possibilità per il lavoratore di ri-
chiedere al datore di lavoro la riduzione del-
l’orario o la sospensione dall’attività lavora-
tiva, mantenendo il diritto alla conservazione
del posto di lavoro;

2) la riorganizzazione, ove si renda
necessario, dell’attività lavorativa in modo
che il lavoratore mantenga la qualifica, la
mansione o l’incarico già ricoperti;

3) la possibilità per il lavoratore di ri-
chiedere al datore di lavoro il trasferimento
in altre sedi garantendo allo stesso la conser-
vazione della qualifica, della mansione o del-
l’incarico già ricoperti;

b) prevedere la possibilità di beneficiare
di eventuali miglioramenti delle condizioni
di lavoro e delle progressioni in carriera, pre-
visti dai contratti collettivi ovvero in via le-
gislativa o regolamentare, che sarebbero
loro spettanti al verificarsi delle ipotesi di
cui alla lettera a), numeri 1), 2) e 3).

Art. 14.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Al codice di procedura penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 90, comma 3, dopo le pa-
role: «sono esercitati dai prossimi congiunti
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di essa» sono inserite le seguenti: «e da chi,
pur non essendo suo coniuge, conviveva sta-
bilmente con essa»;

b) all’articolo 266, comma 1, lettera f),
dopo la parola: «minaccia,» sono inserite le
seguenti: «atti persecutori,»;

c) all’articolo 282-bis, dopo il comma 6
è inserito il seguente:

«6-bis. I provvedimenti di cui ai commi 1
e 2 sono comunicati all’autorità di pubblica
sicurezza competente, ai fini dell’eventuale
adozione dei provvedimenti in materia di
armi e munizioni, e ai servizi socio-assisten-
ziali del territorio.»;

d) dopo l’articolo 282-bis è aggiunto il
seguente:

«Art. 282-ter. - (Divieto di avvicinamento
ai luoghi frequentati dalla persona offesa).

– 1. Con il provvedimento che dispone il di-
vieto di avvicinamento il giudice prescrive
all’imputato di non avvicinarsi a luoghi de-
terminati abitualmente frequentati dalla per-
sona offesa.

2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di
tutela, il giudice può prescrivere all’imputato
di non avvicinarsi a luoghi determinati abi-
tualmente frequentati da prossimi congiunti
della persona offesa o da persone con questa
conviventi o comunque legate da stabile rela-
zione affettiva.

3. Quando la frequentazione dei luoghi di
cui al comma 2 sia necessaria per motivi di
lavoro, il giudice prescrive le relative moda-
lità e può imporre limitazioni.

4. Con il provvedimento che dispone il di-
vieto di comunicazione con determinate per-
sone il giudice impone limiti o divieti alla
facoltà dell’imputato di comunicare con il
mezzo del telefono ovvero con ogni altro
strumento di comunicazione anche telema-
tico.

5. Il provvedimento è comunicato all’auto-
rità di pubblica sicurezza competente, ai fini
dell’eventuale adozione dei provvedimenti in
materia di armi e munizioni, e ai servizi so-
cio-assistenziali del territorio.»;
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e) all’articolo 293, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «dell’im-
putato e all’eventuale già nominato difensore
della persona offesa dal reato»;

f) dopo l’articolo 384 è inserito il se-
guente:

«Art. 384-bis. - (Divieto provvisorio di av-
vicinamento). – 1. Anche fuori dai casi di
flagranza, quando sussistono specifici ele-
menti che fanno ritenere imminente un peri-
colo per la incolumità della persona offesa, il
pubblico ministero dispone con decreto moti-
vato l’applicazione provvisoria delle prescri-
zioni previste dall’articolo 282-ter del codice
di procedura penale nei confronti della per-
sona gravemente indiziata del delitto previsto
dall’articolo 612-bis del codice penale.

2. Entro quarantotto ore dall’emissione del
provvedimento, il pubblico ministero ri-
chiede la convalida al giudice competente
in relazione al luogo di esecuzione

3. Il giudice, entro cinque giorni succes-
sivi fissa l’udienza di convalida dandone av-
viso, senza ritardo, al pubblico ministero, al-
l’indiziato ed al difensore.

4. Quando risulta che il provvedimento è
stato legittimamente eseguito, provvede alla
convalida con ordinanza contro la quale il
pubblico ministero e l’indiziato possono pro-
porre ricorso per Cassazione.

5. Quando non provvede a norma del
comma 4, il giudice dispone con ordinanza
la revoca del provvedimento.

6. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis del-
l’articolo 390 e dell’articolo 391».

g) al comma 2 dell’articolo 380, dopo la
lettera d) è inserita la seguente:

«d-bis) delitti di violenza sessuale di cui
all’articolo 609-bis e di atti sessuali con mi-
norenne di cui all’articolo 609-quater del co-
dice penale, qualora ricorra una o più circo-
stanze tra quelle indicate all’articolo 609-ter,
nonché delitto di violenza sessuale di gruppo
di cui all’articolo 609-octies del codice pe-
nale.»;
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h) all’articolo 392, il comma 1-bis è so-
stituito dal seguente:

«1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui
agli articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter, anche
se relativo al materiale pornografico di cui
all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies,
601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis

del codice penale il pubblico ministero, an-
che su richiesta della persona offesa, o la
persona sottoposta alle indagini possono
chiedere che si proceda con incidente proba-
torio all’assunzione della testimonianza di
persona minorenne ovvero della persona of-
fesa maggiorenne, anche al di fuori delle
ipotesi previste dal comma 1.»;

i) all’articolo 393, il comma 2-bis è so-
stituito dal seguente:

«2-bis. Con la richiesta di incidente proba-
torio di cui all’articolo 392, comma 1-bis, il
pubblico ministero indica le ragioni di tutela
ai fini del provvedimento di cui all’articolo
398, comma 5-bis».

l) l’articolo 396, comma 1, è modificato
come segue:

1) dopo le parole: «il pubblico mini-
stero» sono inserite le seguenti: «, la persona
offesa dal reato»;

2) dopo le parole: «fondatezza della
richiesta,» sono inserite le seguenti: «le mo-
dalità di assunzione per il provvedimento di
cui all’articolo 398, comma 5-bis,»;

m) all’articolo 396, comma 2, primo pe-
riodo, dopo le parole: «dalla persona sottopo-
sta alle indagini» sono inserite le seguenti:
«o dalla persona offesa dal reato»;

n) all’articolo 396, comma 2, secondo
periodo, dopo le parole: «La persona sotto-
posta alle indagini» sono inserite le seguenti:
«o la persona offesa dal reato»;

o) l’articolo 398, il comma 5-bis, è mo-
dificato come segue:

1) prima della parola «600» è inserita
la seguente: «572,»;
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2) le parole «e 609-octies» sono sosti-
tuite da «609-quinquies, 609-octies, 609-un-
decies e 612-bis»;

3) le parole «vi siano minori di anni
sedici,» sono sostituite da «vi siano minori
ovvero persone offese anche maggiorenni,»;

4) le parole «quando le esigenze del
minore» sono sostituite da «quando le esi-
genze di tutela delle persone»;

5) le parole «abitazione dello stesso
minore» sono sostituite dalle seguenti «abita-
zione della persona interessata all’assunzione
della prova»;

p) all’articolo 444, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

«3-bis. Il giudice, anche su richiesta del
pubblico ministero o della persona offesa,
può subordinare ove possibile la concessione
della sospensione condizionale della pena al-
l’eliminazione del danno ovvero al risarci-
mento del danno.»

q) all’articolo 454, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

«1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui
agli articoli 572, 609-bis, 609-quater, 609-
quinquies e 609-octies e 612-bis del codice
penale, il termine di cui al primo comma è
di centoventi giorni.»;

r) all’articolo 498, il comma 4-ter è mo-
dificato come segue:

1) dopo le parole: «di cui gli altri ar-
ticoli» è inserita la seguente: «572,»;

2) le parole: «e 609-octies» sono so-
stituite dalle seguenti: «, 609-quinquies,
609-octies, 609-undecies e 612-bis»;

3) dopo le parole: «l’esame del mi-
nore vittima del reato» sono inserite le se-
guenti: «ovvero del maggiorenne infermo di
mente vittima del reato»;

s) negli articoli 190-bis, comma 1-bis,
282-bis, comma 6, 398, comma 5-bis, 444,
comma 1-bis, 472, comma 3-bis, 498,
comma 4-bis, le parole: «609-ter,» sono sop-
presse.
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Art. 15.

(Intervento nel giudizio penale)

1. Nei procedimenti per i delitti previsti
dagli articoli 572, 609-bis, 609-quater, 609-
octies e 612-bis del codice penale, l’ente lo-
cale impegnato, direttamente o tramite ser-
vizi per l’assistenza della persona offesa e
il centro antiviolenza che presta assistenza
alla persona offesa possono intervenire in
giudizio ai sensi degli articoli 91 e seguenti
del codice di procedura penale.

2. Nei procedimenti per i delitti previsti
dall’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958,
n. 75, e per i delitti previsti dall’articolo
380, lettera d), del codice di procedura pe-
nale, nei quali la persona offesa sia stata de-
stinataria di programma di assistenza ed inte-
grazione sociale ai sensi dell’articolo 18 del
testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni, ovvero di programma
speciale ai sensi dell’articolo 13 della legge
11 agosto 2003, n. 228, l’ente locale o il
soggetto privato che ha prestato assistenza
alla persona offesa nell’ambito dei suddetti
programmi può intervenire in giudizio ai
sensi degli articoli 91 e seguenti del codice
di procedura penale.

Art. 16.

(Modifiche al codice civile)

1. All’articolo 342-ter, terzo comma, del
codice civile, le parole: «sei mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «dodici mesi».

2. L’articolo 342-ter, quarto comma, del
codice civile è sostituito dal seguente:

«Con il medesimo decreto il giudice deter-
mina le modalità di attuazione. Qualora di-
sponga l’allontanamento dalla casa familiare,
il giudice prevede l’ausilio della forza pub-
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blica e l’allontanamento coattivo del destina-
tario dell’ordine che non provveda sponta-
neamente a tale adempimento. Il giudice
può altresı̀ indicare le misure idonee a preve-
nire violazioni successive del predetto prov-
vedimento».

3. All’articolo 342-ter del codice civile,
dopo il quarto comma è aggiunto il seguente:

«Il decreto emesso ai sensi dell’articolo
342-bis è sempre comunicato all’autorità di
pubblica sicurezza competente, ai fini dell’e-
ventuale adozione dei provvedimenti in ma-
teria di armi e munizioni, e ai servizi so-
cio-assistenziali del territorio».

Art. 17.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 18 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Nel corso di operazioni di polizia,
di indagini o di un procedimento per taluno
dei delitti previsti dagli articoli 572, 583 e
583-bis del codice penale o per uno dei de-
litti previsti dall’articolo 380 del codice di
procedura penale, sempre che tali delitti
siano commessi in ambito familiare, ovvero
nel corso di interventi assistenziali dei ser-
vizi sociali degli enti locali, quando siano ac-
certate situazioni di violenza in ambito fami-
liare nei confronti di uno straniero od apolide
ed emerga un concreto ed attuale pericolo
per la sua incolumità, come conseguenza
della scelta di sottrarsi alla medesima vio-
lenza familiare o per effetto delle dichiara-
zioni rese nel corso delle indagini preliminari
o del giudizio, il questore, anche su proposta
del Procuratore della Repubblica, o con il
parere favorevole della stessa autorità, rila-
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scia lo speciale permesso di soggiorno di cui
al comma 1 per consentire alla vittima di
sottrarsi alla violenza familiare e di parteci-
pare ad un programma di assistenza ed inte-
grazione sociale.

2-ter. Con la proposta o il parere di cui al
comma 2-bis, sono comunicati al questore gli
elementi da cui risulti la sussistenza delle
condizioni ivi indicate, con particolare riferi-
mento alla gravità ed attualità del pericolo di
vita. Ove necessario, nel superiore interesse
del minore, previo parere del pubblico mini-
stero presso il tribunale per i minori, il per-
messo di soggiorno di cui al comma 2-bis
è esteso ai figli minori della straniero vittima
della violenza familiare».

Art. 18.

(Relazione annuale al Parlamento)

1. Entro il mese di febbraio, a partire dal-
l’anno successivo a quello dell’entrata in vi-
gore della presente legge, il Ministro per le
pari opportunità, avvalendosi dell’Osservato-
rio nazionale contro la violenza sessuale e di
genere istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipartimento per i diritti
e le pari opportunità, ai sensi dall’articolo 1,
comma 1261, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, presenta al Parlamento una relazione
sull’attività di coordinamento e di attuazione
delle azioni contro le molestie gravi e la vio-
lenza alle donne e per orientamento sessuale
ed identità di genere.

2. Le regioni e le amministrazioni centrali
sono tenute a fornire le informazioni neces-
sarie al Ministro per le pari opportunità entro
il mese di gennaio di ciascun anno.

E 2,00


